
N. Contenuto DPGR n. 75/2013 come ratificato dalla 
DGR n. 1020/2013 

Modifiche all’autorizzazione 

2 di autorizzare la costruzione e l’esercizio di un 
impianto per la produzione di biogas proveniente 
dalla cofermentazione anaerobica di: 
 prodotti di origine biologica (coltivazioni 

agricole dedicate 3,30 % in peso, pari a 
3.046,50 t/a), ottenuti dalla coltivazione su 
terreni propri e in affitto, ovvero acquistati sul 
mercato, alle condizioni previste dall’articolo 
1, comma 423, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266 (Produzione e cessione di energia 
elettrica e calorica da fonti rinnovabili 
agroforestali ottenute dalle produzioni vegetali 
provenienti prevalentemente dal fondo 
effettuate da imprenditori agricoli); 

 sottoprodotti di origine biologica provenienti 
da attività di allevamento (effluente 
zootecnico) di provenienza aziendale (96,70 % 
in peso, pari a 89.142,10 t/a); 

CONFERMATO 

3 di autorizzare la produzione di energia tramite 
l’installazione di un motore endotermico (marca 
GE Jenbacher, modello J 312 GS-C225) 
alimentato a biogas proveniente dall’impianto di 
cui al precedente punto, di potenza termica 
nominale di 1,302 MW associato a un generatore 
(marca Stamford, modello HCL 634 H2) di 
potenza elettrica utile di 0,526 MW (potenza 
termica utile di 0,649 MW); 

di autorizzare la produzione di energia, tramite 
installazione di un motore endotermico alimentato 
dal biogas proveniente dall’impianto di cui al 
precedente punto (motore GE Jenbacher, modello J 
312 GS D225) di potenza termica nominale unitaria 
di 1,268 MW, di cui 0,526 MWelettrici (0,652 MW 
potenza termica utile), associato a un generatore 
(marca Leroy-Somer, modello LSAC49.1 L9); 

5 di autorizzare la medesima Società agricola alla 
costruzione e all’esercizio di una linea elettrica 
privata a media tensione, connessa con l’impianto 
di produzione di energia di cui al precedente 
punto 3., nel tratto compreso tra il cogeneratore e 
la cabina di consegna privata dell’energia elettrica 
sita in adiacenza alla cabina di consegna e di 
distribuzione in esercizio alla Società gestore della 
rete elettrica, denominata “Bio Capanne”, da 
ubicarsi in Comune di Mozzecane (VR), catasto 
terreni, sezione unica, foglio 23, mappali n. 20, 73 
e 90, il cui progetto è allegato alla nota protocollo 
n. 601727 del 27 dicembre 2011; 

CONFERMATO 

6 di autorizzare la “Società agricola Alzo s.n.c. di 
Benedetti Pietro & C.” alla costruzione e 
all’esercizio di un impianto di teleriscaldamento, 
pari ad una potenza termica impegnata di 550 kW, 
a servizio: 
 della termostatazione delle vasche adibite al 

processo di fermentazione anaerobica (370 
kW); 

 del riscaldamento delle strutture agricolo-
produttive (impianto di strippaggio) - 180 kW, 

pari a complessivi 4.400 MWh/anno (84 % della 
producibilità termica media impegnata, pari 5.190 

di autorizzare la costruzione e l’esercizio 
dell’impianto di teleriscaldamento per una potenza 
complessiva impegnata di 367 kW, pari a 
complessivi 8.042 MWh/anno (66 % della 
producibilità termica potenziale, pari a 12.098 
MWh/anno), individuato nel Comune di Mozzecane 
(VR), foglio 23, mappale n. 114 e, a servizio: 
 della termostatazione delle vasche adibite al 

processo di fermentazione anaerobica (260 kW); 
 delle strutture agricolo-produttive, impianto nitro 

denitro (107 kW); 
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MWh/anno), da ubicarsi nel Comune di 
Mozzecane (VR), catasto terreni, sezione unica, 
foglio 23, mappale n. 20, il cui progetto 
costituisce allegato alle note protocollo n. 601727 
del 27 dicembre 2011 e protocollo n. 247489 del 
29 maggio 2012 

7 di autorizzare la “Società agricola Alzo s.n.c. di 
Benedetti Pietro & C.” alla costruzione e 
all’esercizio di un impianto di trattamento del 
digestato liquido chiarificato finalizzato, mediante 
processo di strippaggio dell’azoto ammoniacale, 
alla produzione di solfato ammonico, da ubicarsi 
nel territorio del Comune di Mozzecane (VR), 
catasto terreni, sezione unica, foglio 23, mappale 
n. 20, il cui progetto costituisce allegato alle note 
allegato alle note protocollo n. 601727 del 27 
dicembre 2011 e protocollo n. 247489 del 29 
maggio 2012; 

di autorizzare la costruzione e l’esercizio di un 
impianto di trattamento del digestato liquido 
chiarificato mediante processo di abbattimento 
dell’azoto (nitro-denitro), da ubicarsi nel territorio 
del Comune di Mozzecane (VR), foglio 23, mappale 
n. 114; 

8 di autorizzare, altresì, la “Società agricola Alzo 
s.n.c. di Benedetti Pietro & C.” alla costruzione e 
all’esercizio di un impianto di depurazione e 
trattamento degli effluenti liquidi (digestato, 
liquame suino e acque meteoriche) da ubicarsi nel 
territorio del Comune di Mozzecane (VR), catasto 
terreni, sezione unica, foglio 23, mappale n. 20, il 
cui progetto costituisce allegato alle note allegato 
alle note protocollo n. 601727 del 27 dicembre 
2011 e protocollo n. 247489 del 29 maggio 2012 

REVOCATO 

9 di autorizzare, inoltre, “Enel Divisione 
Infrastrutture e Reti – Macroarea Territoriale 
NordEst/Sviluppo Rete Triveneto” (CUAA 
05779711000), con sede legale in Roma, via 
Ombrone, n. 2, alla costruzione e all’esercizio di 
un tronco di linea elettrica (impianto di rete) 
connesso con la rete di distribuzione nazionale 
dell’energia elettrica così definito: tratto di linea a 
media tensione 20.000V in (doppio) cavo 
sotterraneo per allacciamento alla nuova cabina di 
consegna e distribuzione MT/BT, denominata 
“Bio Capanne” e il punto di connessione alla rete 
di linea MT esistente denominata “Nogarole 
Rocca”, da ubicarsi in Comune di Mozzecane 
(VR), ente urbano, foglio 23, mappale n. 73, il cui 
progetto è allegato alle note protocollo n. 601727 
del 27 dicembre 2011 e protocollo n. 90729 del 24 
febbraio 2012 

CONFERMATO 

12 di approvare l’importo di € 209.076,46 (in lettere 
duecentonovemilasettantasei/46) quale ammontare 
necessario per l’esecuzione dei lavori di 
dismissione delle opere, impianti e attrezzature 
previsti ai precedenti punti 2., 3., 5., 6., 7. e 8. 
nonché per il ripristino ex-ante delle aree catastali 
interessate 

di approvare l’importo di euro 244.646,68 (euro 
duecentoquarantaquattromilaseicentoquarantasei/68), 
quale ammontare necessario per i lavori di 
dismissione delle opere, impianti e attrezzature per il 
ripristino ex-ante delle aree catastali interessate; 

 

ALLEGATO A pag. 2 di 2DGR n. 1719 del 09 dicembre 2021


